
Gara per l’affidamento del Servizio Integrato di gestione e manutenzione degli impianti 
tecnologici di proprietà o in utilizzo dell’Amministrazione Comunale. 

Quesito n° 2   Quesito prevenuto tramite fax in data 8.10.2008 
Domanda  
Con la presente, la sottoscritta società XY , formula la seguente richiesta di chiarimenti: 

� si chiede di confermare che il soggetto da riportare nel Modello “domanda di 
partecipazione e autodichiarazioni” al punto 1) lett. d), è il Procuratore Speciale 
sottoscrittore dei documenti di gara e dell’offerta e non tutti i Procuratori con poteri 
di firma per “appalti pubblici”. 

Risposta 
Il soggetto che firma il modello di domanda e le autocertificazioni deve essere investito di 
idonea procura come riportato nel punto 18.1.1 del disciplinare di gara che recita “la 
domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal 
caso va trasmessa la relativa procura”; i dati dello stesso procuratore vanno pertanto 
riportati nella prima pagina della domanda e la procura va allegata. 
Quanto allo schema di autodichiarazioni allegate, lo stesso è conforme a quel criterio 
interpretativo (più volte ribadito dalla giustizia amministrativa) secondo il quale l’art. 38 
comma 1, lett. b) e c) del decreto legislativo n. 163 del 2006 riportando le cause di 
esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e degli 
appalti di lavori, forniture e servizi, testualmente adotta una formula generica che vede 
come destinatari tutti quei soggetti persone fisiche che, essendo titolari di un generico 
potere di rappresentanza della persona giuridica, sono comunque in grado di trasmettere, 
con il proprio comportamento, la riprovazione dell’ordinamento nei riguardi della loro 
personale condotta, al soggetto rappresentato (salvo che quest’ultimo non abbia a sua volta 
manifestato una decisiva e chiara dissociazione dal comportamento del proprio 
rappresentante). 
Nella pratica, l’autonomia statutaria ed organizzativa porta le imprese ad avvalesi di ulteriori 
soggetti, non ricadenti nell’elenco di cui all’art. 38 co. 1, lett. b) e c) ma ascrivibili alla 
categoria dei cd. ausiliari dell’imprenditore (in particolare institori e procuratori con rapporto 
continuativo), per i quali, la rappresentanza si reputa generale, allorché le limitazioni di essa 
non siano rese pubbliche nelle forme di legge; e lo schema allegato al disciplinare intende 
aiutare il concorrente a segnalare queste eventuali ulteriori figure che possono essere 
considerati degli alter ego dell’imprenditore con analoghi poteri (Cfr. da ultimo Consiglio di 
Stato, sez. V, 15.01.2008, n° 36). 
Lo spazio deve quindi essere utilizzato dal concorrente per indicare quegli eventuali ulteriori 
soggetti che di fatto sono investiti della rappresentanza generale e pertanto godono di 
poteri talmente ampi e con un grado di autonomia così elevato da configurarsi come ulteriori 
soggetti obbligati a rendere la dichiarazione sull’assenza, a proprio carico, delle cause di 
esclusione previste dalla legge; l’esistenza di uno o più soggetti investiti di una generica 
procura alla firma solo “per appalti pubblici”, opportunamente iscritta, non rientrerebbe 
pertanto in tale casistica. 


